
Noto.  "Semaforo  rosa":
seminari,  mostre  ed  eventi
culturali  per  combattere  le
discriminazioni
Si svolgerà nel mese di marzo la manifestazione “Semaforo
rosa” realizzata dal Comune di Noto in collaborazione con
artisti e associazioni del territorio. Una serie di incontri,
seminari, mostre ed eventi culturali per porre l’attenzione
sugli  atteggiamenti  di  inciviltà  che  portano  alle
discriminazioni  dei  soggetti  più  deboli  della  società  e
promuovere  una  maggiore  e  più  concreta  partecipazione
femminile alla vita pubblica. Sono previsti laboratori work in
progress con la creazione di gruppi di lavoro e di pensiero,
costruire proposte e progetti per dire “parole nuove” sulle
tematiche  del  femminile.  All’interno  di  “Semaforo  rosa”
verranno realizzati due mostre fotografiche, una dell’artista
finlandese Koutaniemi e l’altra di Stefania Di Filippo e due
conferenze, “La Repubblica delle donne” relatrice l’on. Sofia
Amoddio  e  “Il  femmineo  nella  storia  dell’arte”  relatore
Michele Romano. Verranno realizzati inoltre un concerto, “Le
Tre  dame”  nel  salone  delle  feste  di  Palazzo  Nicolaci,  un
incontro con la scrittrice Iaia Caputo, la presentazione del
libro Sibille e un reading di passi tratti dall’opera La casa
di Bernarda Alba. Inoltre verrà messo in scena lo spettacolo
teatrale “Ritratti di donna” a cura dell’Istituto Raeli di
Noto.  L’amministrazione  comunale  ha  investito  sulla
manifestazione cinquemila euro da prelevare dal capitolo di
bilancio delle spese per iniziative culturali e manifestazioni
giovanili.
Corrado Parisi
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Noto. Al Comprensivo Aurispa
incontri  e  dibattiti:  "Un
casco per la vita" e "Tappi
per un sorriso"
Giornate  di  incontri  per  gli  studenti  dell’Istituto
comprensivo “G. Aurispa”. Oggi hanno ricevuto la visita dei
Carabinieri del Comando di Noto nell’ambito del progetto di
prevenzione “Un casco per la vita”. I militari hanno dialogato
con i giovani che si apprestano a conseguire il patentino per
la  guida  dei  ciclomotori  sottolineando  l’importanza  degli
ausili di sicurezza e il rispetto delle regole riguardanti il
codice  della  strada.  Presente  all’incontro  il  dirigente
scolastico Corrado Carelli e gli uomini del Tenente Sabato
Landi.
L’altro incontro è avvenuto ieri e riguarda il progetto “Tappi
per un sorriso”, una gara di solidarietà per raccogliere tappi
di plastica, il cui ricavato sarà destinato all’acquisto di un
ecografo portatile destinato al Policlinico di Catania, per la
diagnosi precoce e la cura dei bambini. Presente all’incontro
l’assessore  all’igiene  urbana  Sebastiano  Ferlisi  e  la
presidente dell’associazione “I delfini di Lucia” Giuseppina
Spitaleri  e  del  presidente  de  “I  Super  Abili”  Giuseppe
Cataudella. Una iniziativa presentata nei mesi scorsi promossa
dal Comune di Noto con la sponsorizzazione di partner privati.
Corrado Parisi
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Palazzolo  Acreide.
Maltrattamenti  in  famiglia,
arrestato un 22enne violento
con la madre
Mesi di minacce e violenze, anche fisiche. Sono venuti alla
luce dopo l’ultimo episodio con i carabinieri a vestire ancora
una volta i panni dei “salvatori”. Nel pomeriggio di ieri un
22enne incensurato ha iniziato a prendere a calci il portone
di un’abitazione. Una pattuglia non distante è intervenuta sul
posto e si p vista correre incontro la madre del giovane. La
donna,  spaventata  ed  in  evidente  stato  di  agitazione,  ha
raccontato ai militari di essere stata aggredita dal figlio.
Madre e figlio sono stati accompagnati in caserma e qui, tra
le lacrime, è venuto fuori un lungo racconto di maltrattamenti
in  famiglia.  A  causa  di  incomprensioni,  il  ragazzo  aveva
assunto un atteggiamento violento nei confronti della donna,
insultandola e minacciandola ripetutamente e in un caso, pare,
arrivando a colpirla con uno schiaffo. Episodi mai denunciati
prima.  Anche  in  caserma  il  22enne  avrebbe  continuato  a
minacciare la madre. E’ stato accompagnato presso la casa
circondariale  “Cavadonna”  di  Siracusa  a  disposizione
dell’Autorità  Giudiziaria.

"Augusta  svegliati",
l'appello  dei  parroci.  Una
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sferzata  su  inquinamento  e
temi sociali
I parroci di Augusta preoccupati per la difficili situazione
che sta attraversando la seconda città della provincia. In un
accorato appello rivolto alla società civile chiedono di porre
un  freno  all’individualismo  rimettendo  al  centro  il  bene
comune. Un messaggio che segna la Quaresima “da vivere come
tempo di conversione, di ritorno ai valori essenziali della
vita”, spiegano i parroci megaresi.
Augusta si ritrovata privata di servizi importanti: quelli
della stazione ferroviaria, del tribunale e del’ufficio del
giudice di pace, la chiusura dell’agenzia delle entrate, la
paventata minaccia della chiusura degli uffici Inps. Senza
tacere dello scioglimento del Consiglio Comunale per sospette
infiltrazioni mafiose, del rimaneggiamento dell’ospedale e del
trasferimento del punto nascite.
“Sono tanti i problemi che angosciano il nostro cuore e che
mortificano  lo  spirito  degli  uomini  che  vivono  in  questa
nostra  terra”,  scrivono  i  parroci  preoccupati  anche
dall’inquinamento. Dopo la dichiarazione di area ad elevato
rischi  di  crisi  ambientale  in  sei  comuni  della  Diocesi
(Augusta, Melilli, Priolo, Siracusa, Floridia, Solarino) “ci
si aspettava l’avvio di progetti ed iniziative miranti alla
salvaguardia  del  territorio,  al  disinquinamento  ed  al
risanamento ambientale; iniziative che, fino ad ora, o non
sono state effettuate o risultano solo parziali. Facendo eco
agli insegnamenti della Chiesa ribadiamo che l’inquinamento
indiscriminato e disordinato è da considerare come violazione
della legge divina e, di conseguenza, come un attentato alla
vita stessa dell’uomo e prendiamo atto che è un «diritto per
l’uomo vivere in un ambiente sicuro”.
Stante la difficile situazione, ecco l’invito rivolto a tutte
le  forze  sociali.  “Politici,  istituzioni,  industrie,
imprenditori, sindacati, associazioni, liberi cittadini tutti
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debbono  attivarsi  e  cooperare,  guardando  esclusivamente  al
bene comune, per trovare quelle soluzioni che migliorino la
qualità  di  vita  nel  nostro  ambiente  ed  aprano  nuove
possibilità  di  sviluppo.  Temiamo  che  logiche  asservite  ad
interessi  di  parti  o  di  gruppi,  che  mirano  al  profitto
particolare di alcuni, finiscano spesso per prevalere a tanti
livelli, a volte anche a quelli deputati al controllo e alla
promozione sociale”.

Pachino  e  Portopalo:
declaratoria  calamità,  il
Ministero  aspetta  ancora  le
carte da Palermo
La  Regione  non  ha  ancora  inviato  nessuna  richiesta
d’intervento per il ristoro dei danni subiti dai produttori di
Pachino e Portopalo a seguito dell’ondata di maltempo che ha
investito  quelle  zone  a  capodanno.  Lo  ha  confermato  il
ministro  Olivero  rispondendo  ad  una  interrogazione  della
parlamentare Pd, Sofia Amoddio. “Il ministro ha assicurato che
non appena perverrà la proposta, purché nei termini e con le
modalità  previste  dalla  normativa  vigente,  provvederà
all’istruttoria di competenza per l’eventuale emissione del
decreto di declaratoria con il quale potranno essere attivate
le misure compensative richieste nella mia interrogazione”,
spiega la Amoddio.
“In attesa quindi della richiesta della Regione Sicilia che
dovrebbe  mettere  in  moto  l’iter  ministeriale  è  giusto
sottolineare  come  il  Governo  abbia  già  provveduto  a
rifinanziare la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale
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mediante riassegnazione di somme disponibili nel bilancio del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in
aggiunta alle risorse messe a disposizione dalla Protezione
civile”, conclude la Amoddio.
Anche dal ministero dell’agricoltura puntualizzano, però, che
il ricorso alle assicurazioni per i produttori si è rivelato
sin qui strumento più efficace.

Rosolini.  Droga  nascosta
sotto il lavandino del bagno,
un arresto
Aveva  nascosto  24  dosi  di  marijuana  nel  piedistallo  di
sostegno del lavandino del bagno. Un nascondiglio che non ha
tratto in inganno i carabinieri di Noto che hanno arrestato a
Rosolini Sebastiano Ranno, 28 anni, con precedenti di polizia
in materia di sostanze stupefacenti.
Lo stupefacente, per un peso complessivo di circa 15 grammi,
era occultato all’interno di una busta in plastica.Ranno è
stato posto ai domiciliari in attesa della celebrazione del
rito direttissimo presso il Tribunale di Siracusa.

Noto.  Cane  randagio
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crivellato di colpi d'arma da
fuoco
E’ stato crivellato di colpi d’arma da fuoco un cane randagio
nella zona di Eloro, nei pressi di lido di Noto. Sarebbero
almeno sette i colpi sparati nei confronti dell’animale che è
stato ritrovato nei pressi di una villetta. I residenti della
zona hanno postato la fotografia della carcassa del cane sui
social network.
Una barbarie immotivata che ha mosso la mano di qualcuno che
ha sparato nei confronti dell’animale lasciandolo senza vita a
terra. Tanta indignazione è emersa subito da coloro che hanno
appreso la notizia e dei tanti che hanno visto la foto.
Crudeltà verso gli animali immotivata che è anche punita dal
codice penale con la reclusione da tre e di diciotto mesi e
con multe fino a trentamila euro.
Il  Comune  di  Noto  ha  recentemente  attivato  un  servizio
riguardante il randagismo affidato ad una cooperativa sociale
che pone l’attenzione sui cani del territorio. Basta infatti
chiamare la Polizia Municipale di Noto per fare in modo che il
servizio  si  prenda  cura  dei  randagi  dalla  cattura,  alla
sterilizzazione fino a percorsi di adozione.
Corrado Parisi

Noto. Viabilità rurale: viene
giù  un  pezzo  di  strada  in
Contrada Commaldo
Anche la cosiddetta viabilità secondaria alle prese con i

https://www.siracusaoggi.it/noto-cane-randagio-crivellato-di-colpi-darma-da-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/noto-cane-randagio-crivellato-di-colpi-darma-da-fuoco/
https://www.siracusaoggi.it/noto-viabilita-rurale-viene-giu-un-pezzo-di-strada-in-contrada-commaldo/
https://www.siracusaoggi.it/noto-viabilita-rurale-viene-giu-un-pezzo-di-strada-in-contrada-commaldo/
https://www.siracusaoggi.it/noto-viabilita-rurale-viene-giu-un-pezzo-di-strada-in-contrada-commaldo/


danni del maltempo. Nella zona rurale di contrada Commaldo,
nei pressi del fiume Asinaro, ha ceduto il contenimento di un
tratto  di  strada  facendo  venir  giù  un  pezzo  della  poco
frequentata stradina, spesso però utilizzata da chi lascia
impunemente rifiuti anche ingombranti nella zona.

Canicattini.  Savarino  lascia
il  consiglio  comunale,  gli
subentra Bombaci
Si  è  dimesso  da  consigliere  comunale  Pietro  Savarino,  ex
capogruppo di “Trasparenza e cambiamento”, i cui componenti
sono confluiti di recente nella maggioranza che sostiene il
sindaco,  Paolo  Amenta.  Savarino  è  adesso  vice  sindaco  e
assessore all’Ambiente , alla Polizia Municipale, Urbanistica
e Tributi. Al momento del suo insediamento, il 3 febbraio
scorso, aveva preannunciato l’intenzione di lasciare il suo
ruolo in consiglio. Gli subentrerà Santo Bombaci, primo dei
non eletti della stessa lista con 96 voti.

Priolo.  Una  banda  svaligia
una  gioielleria,  le
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telecamere  di
videosorveglianza  hanno
ripreso tutto
In quattro, a volto scoperto, armati di una pistola hanno
svaligiato una gioielleria. Hanno atteso che non vi fossero
clienti all’interno e poi sono entrati in azione, razziando i
preziosi presenti nelle teche. Hanno anche provato a farsi
aprire  la  cassaforte  ma  a  causa  della  concitazione,  il
titolare ha fatto andare in blocco il sistema di apertura
costringendo la banda a desistere. Poi la fuga in auto, a
bordo di un’auto abandonata poco fuori Priolo e rinvenuta dai
Carabinieri: era stata rubata a Misterbianco.
Dalle  prime  informazioni  raccolte,  i  quattro  sarebbero
italiani e con inflessione siciliana. I rapinatori avrebbero
lasciato  delel  “tracce”  subito  repertate  dai  militari  che
hanno acquisito le immagini del sistema di videosorveglianza.
Non è stato ancora quantificato il bottino, non coperto da
assicurazione per tali eventi. La gioielleria non aveva mai
subito rapine in passato.
(foto: dal web)

https://www.siracusaoggi.it/priolo-una-banda-svaligia-una-gioielleria-i-carabinieri-sulle-loro-tracce-grazie-alle-immagini-di-videorveglianza/
https://www.siracusaoggi.it/priolo-una-banda-svaligia-una-gioielleria-i-carabinieri-sulle-loro-tracce-grazie-alle-immagini-di-videorveglianza/
https://www.siracusaoggi.it/priolo-una-banda-svaligia-una-gioielleria-i-carabinieri-sulle-loro-tracce-grazie-alle-immagini-di-videorveglianza/

